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Conferma del dominio McLaren 
Senna e Prost in prima fila 
Musi lunghi e battute 
polemiche di Alboreto e Berger 

Venti di tempesta sulla Ferrari 
Bagnato, asciutto Per il motore turbo della McLa­
ren sembra che non esista differenza Anche ieri, 
quando un timido sole ha asciugato la pista, Ayrton 
Senna e Alain Prost hanno dominato le prove a 
cronometro, col brasiliano che ha dato il cambio 
al francese in testa, soffiandogli così la potè posi­
noti, E con le Ferrari attanagliate da una crisi che 
sembra irreversibile. 

DAL NOSTBO INVIATO 
O I U U A N O C A M C E L A T R O 

boreto, poi, è franato al deci­
mo posto con l 31'520 

Piazzamenti che sono I im­
pietosa conferma dello stato 
di malessere della squadra di 
Mannello I due piloti,sono 
scontenti, nervosi Gli vener­
dì, rientrato ai box, Alboreto 
ha avuto una veemente dispu­
ta con i tecaici La sua vettura 
sembra perdere qualche col­
po In più ogni giorno Udirei* 
tore sportivo Marco Piccinini 
ha ammesso che le vetture 
hanno un sensibile divario di 
potenza rispetto agli altri mo­
tori turbo. Un ammissione 
che non dice molto di più di 
quanto già si sapeva 

Erano giorni che Berger 
puntava rindice acculatole 
sul motore Ieri, al termine 
delle prove, è stato sterzante. 
•Non è più la macchina che 
conoscevamo Non solo nelle 
curve, ma persino sui rettilinei 
ci sono alcuni aspirati che ci 
superano A questo punto fa­
remmo meglio a impacchetta­
re tutto e a rispedirlo a casa» 
CU la eco un Alboreto sempre 
più teso Ha avuto dei proble­
mi con la prima macchina Ha 
preso II muletto "Ma non an 
dava - dichiara - anche per­
ché sulla pista c'era molto 
tralllco Ora mi tocca partire 
dalla decima posizione Un di­
sastro) Significa che dopo Ire 
giri avrò qualcosa come quin­
dici secondi di distacco' 
Qualcuno si azzarda a porre 
una domanda sui consumi La 
replica è beffarda «Ah. con i 
consumi stiamo andando a 
meraviglia, probabilmente 
perché andiamo molto pia­
no» 

Venti di tempesta, dunque, 
con lo spettro di John Barnard 
che si aggira per Mannello 
con Postlewhlte che scompa­
re e riappare La logica porta a 
pensare che si tenterà di cor­
rere al ripari, per salvare una 

• • I M O L A Michele Alboreto 
è nero -Possibilità di «noria? 
SI, se avessimo le McLaren», 
dice In un soffio domatane 
rissima perle Ferrari, i cui pro­
blemi tono esplosi drammati­
camente, mentre le McLaren 
continuano a procedere a 
pisso di carica. Senna, ieri 
primo, ha la calma disarmante 
di chi sa di essere più forte 

•Noi «arammo uccidendo 
questo mondiale? No, via - di­
ce appena uscito dalla mac­
china -, aspettiamo almeno 
qualche gara prima di emette­
re giudizi; Due sono un banco 
di prova troppo ridotto Ricor­
diamo che ci sono grosse dif­
ferenze tra circuito e circuito, 
prima o poi verranno fuori an­
che gli altri» 

Ayrton Senna ita appena In­
flitto tre secondi e rolli a Nel­
son Piquet, terzo nelle prove 
del pomeriggio, il rivale della 
McLaren che più si sia avvici­
nato a quello che oggi sari il 
capofila della corsa II tre voi 
le campione del mondo con 
la tua Lotus motore Honda 
(lo slesso delle McLaren) ha 
ottenuto l'30"500 contro 
1 '27" 148 del connazionale da 
lui non troppo ammirato Un 
tempo che tiene Piquet a circa 
Ire secondi anche dati altro 
alfiere della McLaren, Prost, 

Ylunlo secondo con 

Prove che hanno reso an­
cora più lunghi I visi alla Ferra­
ri Gerhard Berger, che fino al­
le prove libere di ieri mattina 
aveva tenacemente contrasta­
to Il passo alle vetture anglo-
giapponesi si e ritrovato ap­
pena al quinto posto, con un 
modesto I 30' 683 precedu­
to da Alessandro Nannini 
( l '30 590) che appare sem 
pre più intenzionato a far sen­
tire il flato sul collo, se non 
alle inafferrabili McLaren al 
meno agli altn piloti che cor­
rono con il turbo Michele Al-

Ayrton Senna 

stagione che al momento, ap­
pare drammaticamente com­
promessa Ma in che modo si 
possa invertire questa marcia 
verso il baratro, nessuno è an­
cora in? grado di supporlo, riè 
dalla Ferrari trapela un barlu­
me di indicazioni 

La giornata ha ridato qual­
che speranza al motori aiplra-
ti Per merito di Alessandro 
Nannini, principalmente, che 
ha confermato in maniera pe­
rentoria quanto di buono ave­
va fatto vedere venerdì, ben­
ché ieri non avesse più dalla 
su» la pista bagnala. Confer­
ma anche per Riccardo Patre-
se, che ha corso col muletto 
del compagno di squadra NI-
gel Manselle che assicura di 
poter migliorare ancora, men­
tre I Inglese appare sbalordito 
e non sa spiegarsi quell'undi­
cesimo posto con una mac­
china che, continua a npete-
re, funziona bene 

E oggi il momento della ve­
rità. Alle 13 lo starter fan par­
ure l'ottavo Gran Premio di 
San Marino Un Gran Premio 
che non ha mai visto vincere, 
e neppure terminare la gar& 
chi si è trovato a partire in fia­
le fiosilion Senna, che passa 
per superstizioso, fa spalluc­
ce -Bene, sari il caso di finire 
con questa Indizione Cer 
chetò, innanzitutto, di arrivare 
al termine della corsa È poi, 
se possibile, anche di vince­
re» 
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E Nannini prega 
il grande dio 
della pioggia 
«Certo, se piovesse...». Alessandro Nannini consi­
dera la pioggia un alleato preziosissimo nell'impari 
lotta contro i motori turbo. Lo si è visto nelle pro­
ve, libere e cronometrate, di venerdì con la pista 
bagnata: più veloce tra I piloti con motori aspirati e 
più veloce tra i piloti italiani. Un viatico eccellente 
per l'ottavo Gran Premio di San Marino, di scena 
oggi sul circuito di Imola. Se piovesse... 

DAL NOSTRO INVIATO 

• a IMOLA. «Incazzato SI, 
proprio cosi Quando mi trovo 
in pista, alla guida della mac­
china, mi sento'letteralmente 
incazzato Bisogna esserlo se 
si vuole fare un buon tempo» 
Gode (ama di pilota grintoso, 
sempre pronto a dar battaglia, 
questo senése 28enne dal 
profila acuminato, entrato da 
due anni nell arèna della For­
mula 1, dopo un tirocinio nei 
rally e nella Formula 2 Una 
Minardi la sua prima macchi­
na, poi, quest anno, l'approdo 

alla Benetton, motore Ford 
aspirato Quel motore aspira­
lo che M mora condannato a 
vivacchiare In una posizione 
di rincalzo dietro gli strapo­
tenti turbo. Il campionato è 
tatt'altro che definito Gli aspi­
rati hanno le loro carte da gio­
care Sui circuiti cittadini, ad 
esempio, a Montecarlo e a 
Detroit, potrebbero essere av­
vantaggiati Ma anche i circuiti 
veloci, come Imola, come 
Monza, potrebbero causare 
dei grattacapi ai motori turbo, 

ramini, N migliore degli KiKani 

che hanno grossi problemi di 
consumo» 

Le parole confermano il 
personaggio Nannini non ha 
alcuna intenzione di gettare la 
spugna prima del tempo 
•Gnntoso? In pista di sicuro 
Ma fuori credo di essere una 
persona come tante altre E 
sul lavoro ritengo di essere 
sufficientemente serio Non 
un tedesco, torse, ma seno» 

È uno dei pochi a mantene­
re alta la bandiera degli aspi­
rati Che, però, hanno delle 
belle gatte da pelare Questa 
faccenda dei motori che si 
surriscaldano E accaduto a 
Rio, e ne ha fatto le spese an­
che la Benetton di Nannini 

«SI, ma I affidabilità della 
macchina sta crescendo velo­
cemente Venerdì non ho avu­
to alcun problema Tra una 
gara o due potremmo essere a 
posto» 

Nell'attesa, lui recita con 
decisione la sua parte Ieri ha 
fatto il 4* tempo assoluto nelle 

prove «L'importante è essere 
sempre li, nelle posizioni di 
testi, perchè solo cosi si può 
fare il risultato E quando sai 
di aver reso al meglio, allora 
sei contento anche di un setti­
mo posto» 

Un settimo posto? Davvero 
il combattivo Nannini si appa­
gherebbe con un settimo po­
sto? E farà lo stesso discorso il 
Erossimo anno, quando tutte 

: vetture dovranno correre 
con motori aspirati? «Ah, I an­
no prossimo s i r i tutta un'altra 
stona. Con I aspirato, saremo 
finalmente tutti alla pari E al­
lora se ne potranno vedere 
delle belle» 

Una potrebbe essere l'affer­
mazione di Alessandro Nanni­
ni come più veloce pilota ita­
liano «Oh, magarli Questa sa­
rebbe bella davvero) Ma ripe­
to molto dipende anche dalla 
macchina. E poi bisogna con­
siderare che ci sono dei tipi 
come Alboreto, Patrese An­
che loro sono dei piloti velo­
ci» acc 

Diretta Tv anche 
per Montecarlo 
Capodistrta 
solo «differita» 

L'ottava edizione del Gran Premio di San Manno partirà 
alle ore 14 30 Sessanta i girl da percorrere (più uno di 
ncogntzione) per un totale di km 307,440 II record sul 
giro è detenuto da Nelson Piquet che lo stabili nel 1986 
con l'28 667 alla media di chilometri orari 204,631 II 
record della gara è invece di Alain Prost (1986) con 1 ora 
32'28' 408 La corsa odierna verrà ripresa in diretta da 
Raidue con inizio alle ore 14 15 (17 le telecamere piazzate 
sul percorso) li commento sarà di Mano Poltromerl e Clay 
Regazzonl (nella foto) Per un accordo dell ultima ora con 
la Rai anche Telemontecarlo si collegherà in diretta (ore 
14) con Imola Telecapodlstria, Invece, si accontenterà 
della diffenta alle ore 21 

Panatta, Boldi 
e Benvenuti 
per un giorno 
saranno piloti 

Questa mattina alle 11,30, 
in attesa della partenza del­
la gara di F1 , gli spettatori 
del Dino Ferrari potranno 
ammirare in pista 16 celebri 
personaggi del mondo del-
I economia dello spettaco­
lo della moda e di spo t 

non automobilistici che si cimenteranno a bordo di «gran 
turismo» in una singolare sfida a cronometro Al via, tra gli 
altri, il principe Amedeo di Savoia Nicola Pietrangeli, 
Adriano Panatta Roberto Rossellini, Carlo Vanzina, Gusta­
vo Thoeni, Nino Benvenuti, Massimo Boldi 

Col bel tempo 
previsto 
il record 
di spettatori 

Se oggi il tempo si rimetterà 
al bello (ma il servizio me­
teorologico non dà garan­
zie in tal senso) I ottava edi­
zione del Gran Premio di 
San Marino di F1 potrebbe 
veder battuto 11 record di 

o»»»a«o»tao»»»»»»««w»««io«o presenze che, per le Ire 
giornate di prove e di gara, è fissato In 190mlla spettatori 
registrati lo scorso anno Venerdì con la pioggia al Dino 
Ferrari e erano 35mila persone, ieri oltre 60mila Oggi col 
possibile pienone (11 Ornila spettaton) potrebbe essere su­
peralo il letto delle 200mila unità. 

Moto e risciò 
per trasportare 
gli spettatori 
all'autodromo 

I romagnoli oltre che ospi­
tali sanno essere anche ge­
niali Questa la singolare 
trovata di un gruppo di ra­
gazzini ImolesT hanno Isti­
tuito una sorta di estempo­
raneo servizio-navetta per 
trasportare gli spettatori dal 

parcheggi più lontani fino ali ingresso dell autodromo II 
servizio verrà effettuato con motociclette e addirittura con 
simpatici risciò Costo di una corsa 2mila lire Si può 
prenotare anche il ritorno 

Mostra e cena 

K evitare 
afflco 

del dopo-corsa 

Le lOOmila persone che a 
fine gara usciranno dall'au­
todromo di Imola, provo­
cheranno inevitabilmente 
un gigantesco Ingorgo di 
auto sulle strade della città 
e anche sull A-14 C'è il ri-

mi^^m^^^m^^mmtm schK) concreto, di rimane­
re in macchina e in colonna per 4 o 5 ore La ricerca di 
strade alternative si melerà quasi sempre infruttuosa 
Quindi, accettate un semplice ma utile consiglio Lasciate 
la vettura al parcheggio recatevi a piedi nel centro di 
Imola (500 metri dal circuito) e andate a visitare la splendi­
da mostra delle pnme 40 foto a colori del premio lotog-ali-
co intemazionale Gilles Villeneuve E allestita alla galleria-•-
del risorgimento in via Appia 1 Dopo la mostra concede­
tevi una cena in uno di tanti ristoranti trattone osterie 
della città Non potrà che confermare la grande qualità 
della cucina romagnola I prezzi sono modici Verso le 22 
tornate al parcheggio e mettetevi in strada A quel punto II 
traffico sarà sbollito 
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